MOVIMENTO SCHITTULLI-AREA POPOLARE

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE

                                           BARI

Prot. n. 13 del 4 febbraio 2020

Oggetto: Stabilizzazione Sanitaservice di volontari impegnati nelle postazioni 118
              INTERROGAZIONE CON RICHIESTA DI RISPOSTA SCRITTA

Il consigliere regionale Giovanni De Leonardis

PREMESSO CHE

Il servizio di Emergenza-Urgenza 118 della Regione Puglia è stato ritenuto dall’Istat sulla base dei dati  di soddisfazione  2012-2016  come  il migliore d’Italia, e per raggiungere tali obiettivi un notevole contribuito è stato apportato dal mondo del volontariato, ed in particolare dalle tante associazioni operanti in tale servizio;
Attualmente la quasi totalità delle postazioni è gestita direttamente dalle associazioni di volontariato con la sola eccezione dell’Asl FG dove il maggior numero di postazioni è gestito dalla Sanitaservice;
Sull’intero territorio regionale sono state stipulate con le Associazioni di Volontariato convenzioni in regime di proroga;
Attualmente la Regione con propri atti regionali ed in particolare con la Delibera n. 1171 del primo luglio 2008 avente ad oggetto “…Interventi in materia di convenzione tra le Aziende Sanitarie Locali e le Associazioni di Volontariato per la fornitura di mezzi di soccorso idonei ad assicurare le postazioni territoriali del Servizio Emergenza - 118 …” ha consentito alle Associazioni di Volontariato di poter procedere alle assunzioni, con i fondi messi a disposizione, di soli 4 operatori a fronte dei 10 necessari per la copertura delle turnazioni; 

Quasi la totalità delle postazioni 118 sono gestite dalle Associazioni di Volontariato, con non meno di 10 unità, di cui meno della metà sono assunte; ai volontari viene invece assicurato il solo rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’attività prestata;
Dai mass media e anche da alcuni sindacati viene data notizia della imminente internalizzazione degli operatori del 118 nelle Sanitaservice provinciali e che però, per mancanza di fondi, pare, si ha l’intenzione di procedere al momento con la sola internalizzazione del personale di Foggia;

Le linee guida regionali pubblicate in data 20/12/2019 (BURP n.149) danno indicazioni alle ASL circa le modalità di gestione del servizio 118, al fine di garantire un omogenea applicazione su tutto il territorio regionale delle norme nazionali e regionali relative all’espletamento del servizio;

Dalle stesse linee guida emerge che “…Ai fini dell'affidamento in house dei servizi innanzi descritti, il Direttore Generale di ciascuna Azienda o Ente del Servizio Sanitario Regionale effettua la valutazione preventiva in merito alla congruità economica dell'offerta della Società in house, con particolare riguardo all'oggetto e al valore della prestazione. 4. Nell'ambito della valutazione preventiva di congruità economica dell'offerta della Società in house di cui al precedente comma il Direttore Generale dell'Azienda o Ente del S.S.R. - con riferimento alle singole attività e servizi da affidarsi - provvede alla predisposizione ed approvazione di un piano economico-gestionale della Società in house (cd. Business Pian), da sottoporre ad aggiornamento in tutti i casi di mutamento delle attività o servizi da affidarsi. Il Business Pian, per ciascuno dei servizi da affidarsi, deve contenere: a) Una espressa comparazione tra i costi che l'Azienda sosterrebbe in caso di affidamento tramite gara, preventivati sulla base dei prezzi di mercato, ed i costi che l'Azienda sosterrebbe per la gestione in house del medesimo servizio, ricomprendendo in tale stima i compensi dell'Amministratore Unico e dell'eventuale personale amministrativo, nonché tutti gli eventuali ulteriori costi di gestione. b) L'indicazione degli esiti della valutazione di "customer satisfaction" relativa ai servizi attualmente gestiti dall'Azienda e che si intenda affidare in house e la contestuale esplicitazione delle azioni, modalità e condizioni attraverso le quali l'affidamento in house consentirebbe un miglioramento qualitativo di ciascun servizio. 5. Ad esito positivo delle valutazioni di congruità economica dell'offerta della Società in house di cui innanzi, il Direttore generale adotta provvedimento di affidamento di ciascun servizio, motivando le ragioni del mancato ricorso al mercato tanto in termini di efficienza ed economicità quanto di qualità del servizio stesso. 6. La Società in house deve garantire, per ciascun servizio affidato, i medesimi standard di qualità e sicurezza che l'Azienda Sanitaria avrebbe adottato in caso di gestione del servizio in proprio ovvero che avrebbe contrattualmente pattuito in caso di affidamento del servizio all'esterno tramite gara. Tali standard vanno esplicitati nel contratto di servizio con la Società in house e vanno costantemente monitorati dall'Azienda controllante. 3) Contratto di Servizio 1. I rapporti tra l'Azienda o Ente del Servizio Sanitario Regionale e la Società in house incaricata dell'erogazione dei servizi, in relazione agli affidamenti deliberati all'esito della valutazione del Business Pian, sono regolati dal Contratto di Servizio sottoscritto tra Direttore generale dell'Azienda ·o Ente controllante ed Amministratore unico della Società ln House. 2. Il Contratto dì Servizio deve contenere, oltre alle condizioni generali di erogazione del servizio, le modalità per assicurare il raccordo tecnico-organizzativo e operativo costante dei servizi erogati dalla Società in house in favore delle strutture sanitarie dell'Azienda Sanitaria o Istituto, specificando le strutture aziendali destinatarie del servizio affidato, nonché le attività e le mansioni da svolgere nelle predette strutture, con, l'indicazione dei profili professionali da adibire a tali attività. 3. Il Contratto di Servizio, nel quale sono definiti gli standard di qualità e sicurezza richiesti per l'erogazione di ciascun servizio, nonchè le modalità di coordinamento, monitoraggio e controllo dell'Azienda o Ente controllante sulla gestione della Società, deve altresì definire i criteri di valutazione dei risultati con riferimento a ciascun servizio affidato. ….. Qualora le suddette strategie di adeguamento dei costi relativi all'erogazione di uno o più servizi da parte della Società non consentano, entro 6 mesi dalla rilevazione dello scostamento, il ripristino della sostenibilità economica, il Direttore generale provvede all'attivazione delle procedure per il riaffidamento all'esterno tramite gara dei servizi in questione. 4) Reclutamentoe gestione del personale 1. Il reclutamento del personale delle Società in house, in analogia con quello delle Pubbliche Amministrazioni, deve avvenire nel rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità e degli ulteriori principi di cui all'art 35, comma 3 del D.Lgs. n. 165/2001. 2. Le Società in house sono tenute alla verifica del possesso, da parte dei candidati da assumere, dei requisiti generali per l'accesso al pubblico impiego, oltre che dei requisiti specifici richiesti per la categoria, il profilo e la mansione da ricoprire. 3. I criteri e le modalità specifiche per il reclutamento del personale devono essere adottati da ciascuna Società in house, con proprio provvedimento da pubblicare obbligatoriamente sul sito istituzionale della Società, nel rispetto dei principi di cui al precedente comma 1. In caso di mancata adozione dei suddetti provvedimenti trova diretta applicazione il citato art. 35, comma 3 del D.Lgs. n. 165/2001. Resta ferma la nullità, a fini retributivi, dei contratti stipulati in assenza dei suddetti provvedimenti ovvero in violazione dei principi di reclutamento del personale nelle Pubbliche amministrazioni di cui al richiamato art 35. 4. Propedeutico al reclutamento è il Piano annuale delle assunzioni della Società in house, presentato dall'Amministratore Unico all'Azienda o Ente controllante per l'approvazione unitamente al Bilancio annuale di Previsione. Il Piano delle assunzioni della Società in house, in coerenza con il Business Pian aziendale ed i singoli contratti di servizio, deve indicare: il numero, le categorie/livelli, le mansioni del personale da reclutare; le tipologie dei rapporti di lavoro da instaurare; i servizi cui le singole unità dovranno essere adibite. 5. Nell'ambito del reclutamento del personale trova applicazione la "clausola sociale" di cui all'art. 30, commi 1 e 4 della L.R. n. 4/2010 - cui ricorrere in coerenza con le previsioni dell'art. 50 del D.Lgs. n. 50/2016 (Codice dei Contratti Pubblici) nonché delle Linee guida ANAC n. 13 recanti "La disciplina delle clausole sociali" approvate con Delibera n. 114 del 13/2/2019 - in forza della quale la Società in house è tenuta ad assumere, sussistendone le condizioni, il personale dell'operatore economico già affidatario del contratto. Nello specifico, detto obbligo sussiste solo in presenza delle seguenti condizioni: ► il contratto da affidare alla Società in house sia oggettivamente assimilabile a quello già esternalizzato; ► il riassorbimento del personale sia compatibile con il fabbisogno richiesto dall'esecuzione del nuovo contratto e con la pianificazione e l'organizzazione definita dalla Società in house. 6. Ai fini dell'applicazione della clausola sociale, occorre considerare: ► dal punto di vista del rapporto di lavoro, esclusivamente il personale titolare di rapporto di lavoro dipendente (a tempo determinato/indeterminato, full time/part time) con la Società precedentemente affidataria del servizio, esclugendo viceversa il personale titolare di rapporti di lavoro autonomo o para-subordinato o  : ► dal punto di vista quantitativo, il personale dell'impresa uscente calcolato come media del personale impiegato nei sei mesi precedenti la data di indizione della nuova procedura di affidamento. 4 7. Nell'ipotesi in cui venga meno l'affidamento in house di uno specifico servizio e siano dunque attivate le procedure per il relativo riaffidamento all'esterno tramite gara, i relativi bandi/avvisi/inviti di gara devono prevedere l'inserimento della "clausola sociale" ai sensi dell'art. 50 del D.Lgs. n. 50/2016. · 8. Ai rapporti di lavoro dei dipendenti delle Società in house si applicano le disposizioni di cui al capo I, titolo Il, libro V del Codice civile, le disposizioni normative in materia di rapporti di lavoro subordinato nell'impresa, ivi comprese quelle in materia di ammortizzatori sociali, ed i contratti collettivi di riferimento…”;
CONSIDERATO CHE
 Si rende necessario assicurare una maggiore stabilità a tutto il personale impegnato nell’esercizio   di un servizio essenziale, nato in via sperimentale con il solo apporto di volontari e grazie alle associazioni, e che non può nel tempo continuare ad essere svolto con operatori precari;
Già in passato (cfr. Postazioni di Foggia) si è proceduto alla stabilizzazione di personale provenienti da cooperative senza alcun “rispetto dei principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità”;
Recentemente si è proceduto all’espletamento di un concorso per autisti soccorritori presso la Sanitaservice Foggia;
La riforma del Terzo Settore ha previsto esplicitamente all’art. 57 che “I servizi di trasporto sanitario di emergenza e urgenza possono essere, in via prioritaria, oggetto di affidamento in convenzione alle organizzazioni di volontariato, iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico nazionale del Terzo settore, aderenti ad una rete associativa di cui all'articolo 41, comma 2, ed accreditate ai sensi della normativa regionale in materia, ove esistente, nelle ipotesi in cui, per la natura specifica del servizio, l'affidamento diretto garantisca l'espletamento del servizio di interesse generale, in un sistema di effettiva contribuzione a una finalità sociale e di perseguimento degli obiettivi di solidarietà, in condizioni di efficienza economica e adeguatezza, nonché nel rispetto dei principi di trasparenza e non discriminazione”.
INTERROGA
Il Presidente della Giunta Regionale e Assessore alla Sanità, Michele Emiliano, per sapere se:

1. corrisponde al vero che è intenzione della Regione procedere alla sola immediata stabilizzazione degli operatori delle postazioni dell’Asl Fg, e/o anche delle altre Asl pugliesi;
2. come previsto dalle linee guida si è proceduto a redigere il Business Pian con “… espressa comparazione tra i costi che l'Azienda sosterrebbe in caso di affidamento tramite gara, preventivati sulla base dei prezzi di mercato, ed i costi che l'Azienda sosterrebbe per la gestione in house del medesimo servizio…”;
3. è già stata valutata “… la contestuale esplicitazione delle azioni, modalità e condizioni attraverso le quali l'affidamento in house consentirebbe un miglioramento qualitativo di ciascun servizio…” e in cosa ciò si esplicita e quali i criteri che dovrebbero “…garantire, per ciascun servizio affidato, i medesimi standard di qualità e sicurezza che l'Azienda Sanitaria avrebbe adottato in caso di gestione del servizio in proprio ovvero che avrebbe contrattualmente pattuito in caso di affidamento del servizio all'esterno tramite gara…”;
4. si è già provveduto alla valutazione dei costi del Servizio Emergenza Urgenza 118 assicurato dalle società Sanitaservice,  se gestito a parità di condizioni e quindi con possibilità di assunzione immediata di tutto il personale attualmente operante nelle singole postazioni da parte delle associazioni di volontariato;
5. gli Amministratori delle Sanitaservice hanno già proceduto alla definizione del  Piano annuale delle assunzioni della Società in house, che sono propedeutici al reclutamento del personale;
6. si è consapevoli che per "La disciplina delle clausole sociali" di cui prima, l’obbligo del riassorbimento del personale sia compatibile con il fabbisogno richiesto dall'esecuzione del nuovo contratto e con la pianificazione e l'organizzazione definita dalla Società in house. In passato la Sanitaservice di Foggia ha provveduto ad assumere in maniera difforme quelli provenienti dalle cooperative (tutti autisti-soccorritori) procedendo alle assunzioni di figure professionali diverse, anche contrattualmente (autisti-soccorritori e soccorritori);
7. è intenzione nominare una Commissione superpartes che certifichi l’effettivo risparmio di una gestione assicurata dalle associazioni di volontariato, con possibilità di assunzione di 10 persone ed il medesimo servizio assicurato con lo stesso personale dalle Sanitarservice;

8. si è valutata la possibilità di consentire alle associazione di volontariato, previo adeguamento delle convenzioni, di assumere le ulteriori 6 unità necessarie per la copertura dei turni. Potrebbe permettere la stabilizzazione immediata e senza concorso di tutti quei volontari che per tanti anni hanno svolto un lavoro delicato per la collettività, e  un risparmio per tutte le ASL.
9. Si è provveduto a indire bandi di gara per la fornitura di Ambulanze, necessaria alla copertura delle future postazioni da internalizzare. A quanto risulta né la Asl Fg , né la Sanitaservice FG nel proprio albo pretorio ha pubblicato una gara in tal senso.

10.  Si è provveduto a verificare quanti volontari resterebbero fuori da questa procedura.

 Si verrebbe a determinare, infatti, una situazione che rischia di escludere tanti volontari  che con tanta dedizione e spirito di sacrificio hanno reso questo servizio un’eccellenza su scala nazionale.
Bari, 4 febbraio 2020  

Il consigliere regionale

Giovanni De Leonardis

